
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

POLISTENA, IL SAMARITANO 

COMPIE TRENT’ANNI 

generare la cultura della corre-

sponsabilità, del dono e del 

gratuito. 

In questi anni, tanti sono i servi-

zi che questa associazione di 

volontariato ha creato e tuttora 

attivi. A partire dal Centro di 

ascolto e di prima accoglienza. 

Grazie alla disponibilità di una 

equipe di specialisti oltre che di 

volontari generici, il Centro di 

ascolto si propone di: accoglie-

re, ascoltare, orientare le perso-

ne in difficoltà; individuare i bi-

sogni espressi e latenti presenti 

sul territorio; dare risposte ai 

bisogni dei singoli e del territo-

rio, attivando, attraverso una 

rete di solidarietà, tutte le risor-

se disponibili. 

Le funzioni principali sono per-

tanto l’accoglienza, l’ascolto, 

l’orientamento e la presa in cari-

co. 

Tantissime sono state le perso-

ne, giovani e meno giovani, che 

in questi anni hanno trovato nel 

Centro di ascolto la risposta ai 

loro problemi e ai loro bisogni 
(Continua a pagina 2) 

N el Maggio 1988, all’in-

terno della comunità 

parrocchiale del Duomo cittadi-

no, iniziava la sua avventura 

l’Associazione “Il Samaritano”. 

Siamo a Polistena, cittadina 

della Piana di Gioia Tauro in 

terra di Calabria, terra di ndran-

gheta. 

Sono passati 30 anni da quel 

giorno: 30 anni entusiasmanti a 

fianco di chi vive situazioni di 

disagio e sofferenza, con la 

voglia di ascoltare, capire, con-

dividere la fatica di tanta gente 

e di ricercare insieme soluzioni 

possibili; 30 anni anche di impe-

gno di antimafia sociale. 

In una terra in cui, per alcuni, 

essere nella storia vuol dire 

farsi largo fra gli altri anche con 

la prepotenza e la violenza, i 

volontari che si son succeduti in 

questi anni, hanno cercato sem-

pre e stanno cercando sempre 

più di vivere come testimoni 

della misericordia e della giusti-

zia, combattendo le mafie, 

che stanno all’origine del 

disagio, dell’esclusione  e 

dell’emarginazione e aiutan-

do i poveri e gli ultimi ad es-

sere loro i protagonisti del 

cambiamento, rifuggendo da 

presunte opere altruistiche 

che riducono l’altro alla pas-

sività. 

Il tutto all’insegna di un’anti-

mafia concreta, capace di 

Polistena, Il Samaritano compie trent’anni 1 
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esistenziali. 

Nei locali del Centro di 

ascolto è attivo, inoltre, 

un ambulatorio infermie-

ristico molto frequentato 

a vantaggio di anziani e 

terzomondiali. A comple-

tamento dell’azione del 

Centro di ascolto viene 

svolto con passione e 

precisione il servizio 

domiciliare agli anziani e 

agli ammalati, nonché il 

servizio di socialtaxi. 

Non possiamo poi di-

menticare l’attività pione-

ristica per il territorio, del 

Gruppo Arcobaleno una 

realtà che ha permesso 

a tantissimi ragazzi di-

versamente abili, di di-

ventare protagonisti della 

propria vita nello svilup-

po armonico della loro 

persona e nel processo 

di socializzazione. 

L’associazione Il Samari-

tano, che in passato ha 

ospitato tanti ragazzi 

obiettori di coscienza, 

che hanno contribuito a 

creare una cultura della 

pace e della non violen-

za, oggi è sede del servi-

zio civile nazionale. Tanti 

ragazzi hanno in tal mo-

(Continua da pagina 1) do la possibilità di svol-

gere un anno di servizio 

dedicato al bene comu-

ne. Tanti altri ragazzi, 

inoltre, vivono nelle strut-

ture de Il Samaritano, 

l’esperienza dell’alter-

nanza scuola – lavoro. 

Ma oltre a queste realtà, 

l’azione incisiva che i 

volontari de Il Samarita-

no hanno svolto in questi 

anni nel campo dell’anti-

mafia sociale ha portato 

alla nascita di Libera sul 

territorio, alla creazione 

della Cooperativa Valle 

del Marro, la prima coo-

perativa che in Calabria 

è andata a lavorare sui 

terreni confiscati ed infi-

ne all’utilizzo di un palaz-

zo confiscato al clan 

Versace, oggi Centro 

Polifunzionale Padre 

Pino Puglisi. 

Da emblema del potere 

mafioso a simbolo del 

riscatto sociale e civile di 

una comunità. 

Cinque piani, 700 mq a 

piano, un imponente 

immobile nel cuore del 

quartiere popolare 

“Catena” a Polistena 

(RC), il palazzo Versace 

fu costruito alla fine degli 

anni Sessanta, confisca-

che ha condizionato la 

vita di una cittadina. L’a-

more violato, i sentimenti 

degenerati, gli obblighi 

del potere: un’umiliazio-

ne infinita. 

Dal 2010 la storia è cam-

biata; il palazzo del pote-

re è diventato Centro 

Polifunzionale padre 

Pino Puglisi, spazio dei 

diritti e delle opportunità 

condivise. Il Centro di 

Aggregazione Giovanile 

“Luigi Marafioti”, il Po-

liambulatorio di Emer-

gency, l’Ostello della 

gioventù “Gianni Laruffa” 

sono alcune delle attività 

nate all’interno del Cen-

tro Polifunzionale e di-

ventate opportunità di 

capitale sociale e stru-

menti di economia civile 

e circolare. 

Il tutto attraverso azioni 

di prossimità di tanti vo-

lontari che continuano a 

scrivere, anche in quel 

palazzo, storie diverse, 

piene di voglia di riscatto 

e di riappropriazione del 

proprio destino. 

Don Pino Demasi 

to con sentenza di Cas-

sazione e assegnato alla 

Parrocchia Santa Marina 

Vergine, duomo della 

città. 

Diritti diventati favori, 

luoghi e spazi di socialità 

animati dalla violenza 

mafiosa. Il palazzo del 

potere, simbolo di gran-

dezza e di controllo, con 

al pian terreno il “bar 

2001”, nome pretenzioso 

con cui negli anni ’80 la 

cosca voleva dire 

<Siamo noi il futuro>. 

Luogo di incontri e affari 

criminali, per adulti e 

giovani. Luogo di spac-

cio e di violenza che ha 

umiliato tante vite ed ha 

calpestato la dignità di 

tante ragazze e tanti 

ragazzi. 

Quei ragazzi e quelle 

ragazze che per tanti 

anni hanno dovuto vivere 

la propria adolescenza lì, 

in quel posto maledetto, 

sede della loro scuola, 

l’Istituto Magistrale, vitti-

me di un paradosso: lo 

Stato che paga l’affitto 

alla mafia. Una storia di 

sofferenza e paura termi-

nata grazie all’impegno 

di un dirigente scolastico 

illuminato come Gigi 

Marafioti e a tutti gli inse-

gnanti che organizzaro-

no una protesta plateale 

per manifestare il loro 

sentimento di amore 

verso quegli studenti da 

allontanare al più presto 

da quel palazzo. 

Un luogo ed uno spazio 

Centro Servizi al 

Volontariato dei 

Due Mari 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 - 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 - Fax: +39 

0965 890813 

www.csvrc.it - 

info@csvrc.it 
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P er il  giorno 8 

marzo 2019  

dalle ore 14.30  presso il 

Palazzo di Giustizia di 

Torino,  Corso Vittorio 

Emanuele 130, Aula 

Casalbore, Telefono 

Rosa Piemonte ha orga-

nizzato con l’Ente di For-

mazione in materia giuri-

dico sanitaria “Auxilia 

Iuris”  e con il patrocinio 

della  Federazione Italia-

na Medici di Medicina 

Generale Regione Pie-

monte (FIMMG)  un im-

portante convegno sul 

tema “I costi della violen-

za maschile sulle don-

ne”. Invitiamo alla parte-

cipazione, gratuita, con 

iscrizione  sul sito 

www.auxiliaiuris.it 

Come ogni anno consta-

tiamo che è  sempre alto 

l’interesse conoscitivo 

riguardo ai dati annuali 

delle attività del Telefono 

Rosa Piemonte di Tori-

no. 

Il Report associativo, che 

si compone di circa 90 

pagine, con note e com-

menti sullo stato dei ser-

vizi e sulle attività svolte 

nell’ultimo anno, è libera-

mente scaricabile dal link 

a fondo pagina. 

Numeri orribili che de-

scrivono un fenomeno in 

crescita, con dati percen-

tuali che conside-

rano le diverse 

tipologie di violen-

ze di cui si sono 

dichiarate  vittime 

le donne che nel 

2018 si sono rivol-

te  al nostro Cen-

tro. 

786 donne accol-

te, 368 accompa-

gnamenti alla rete 

dell’assistenza 

con le agenzie del 

privato sociale e 

istituzionale dei 

servizi, 3.829 con-

sulenze on line, 

tramite e-mail o 

social network. 

Più del 50% delle 

donne accolte ha 

tra i 31 e i 50 anni; 

ma il 20% è costi-

tuito da giovani 

donne di età infe-

riore ai 30 anni. 

Sempre devastan-

ti le violenze segnalate: 

fisiche, psicologiche, 

sessuali, economiche;  

ancora una volta più del 

35% delle donne accolte 

segnalano di essere 

vittime di stalking. 

Appare evidente la ne-

cessità di  moltiplicare gli 

sforzi volti alla tutela e 

alla messa in sicurezza,  

anche con  azioni pre-

ventive di valutazione del 

rischio e successive di 

contrasto alla vittimizza-

zione secondaria. 

Un altro dato risulta par-

ticolarmente preoccu-

pante: dal 2017 sono 

quasi triplicati i casi di 

violenza in cui è presen-

te più di un aggressore: 

si è passati da 59 casi 

(7,40%) del 2017 a 161 

segnalazioni (17,46%) 

nell’arco di un solo anno. 

138 accoglienze sono 

avvenute negli orari di 

servizio serale-notturno 

(dalle ore 20 alle ore 24 

dal lunedì al venerdì); ciò 

definisce  il Telefono 

Rosa quale riferimento 

associativo pressochè 

unico per le donne vitti-

me di violenza in quella 

fascia oraria, in collega-

mento con il numero 

antiviolenza nazionale 

1522. Da segnalare che 

oltre alle attività di acco-

glienza il servizio serale / 

notturno si occupa an-

che,  quale punto di rife-

rimento,  di tutte le azioni 

praticabili sul territorio 

interno ed esterno alla 

stazione ferroviaria di 

Torino Porta Nuova per 

donne in condizione di 

difficoltà. 

Allegato B: report annua-

le 2018 http://

telefonoro-

sa.altervista.org/pdf/

REPORT2018.pdf 

Allegato C: locandina 

Convegno 8 marzo 

2019 http://

telefonoro-

sa.altervista.org/pdf/

Locandinaconve-

gno8marzo19.pdf  

Contatti per la stampa: 

mail segrete-

ria telefonorosa@mand

ragola.com 
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http://telefonorosa.altervista.org/pdf/Locandinaconvegno8marzo19.pdf
http://telefonorosa.altervista.org/pdf/Locandinaconvegno8marzo19.pdf
http://telefonorosa.altervista.org/pdf/Locandinaconvegno8marzo19.pdf
mailto:telefonorosa@mandragola.com
mailto:telefonorosa@mandragola.com
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P rende avvio il 

progetto del 

CSV dei Due Mari dal 

titolo Piazze del Volonta-

riato. Si tratterà di picco-

le feste del volontariato 

nate dall’iniziativa di una 

o più OdV e la cui attua-

zione mirerà a coinvolge-

re la comunità nelle sue 

molteplici espressioni. 

La progettazione di ogni 

evento, che vedrà i vo-

lontari lavorare fianco a 

fianco con lo staff del 

Centro Servizi, potrà 

valersi anche dei format 

e delle metodologie già 

sperimentati da CSV in 

altre iniziative di anima-

zione territoriale (Festa 

del Volontariato Reggi-

no, Salotti Urbani, …) 

nonché di strumenti di 

promozione della cultura 

della solidarietà già nella 

disponibilità di questo 

centro e visionabili nella 

pagina dedicata all’azio-

ne “Cassetta degli At-

trezzi”. 

Cosa sono: 

Brevi momenti di anima-

zione territoriale da rea-

lizzarsi nei comuni del 

territorio metropolitano 

extraurbano e finalizzati 

a favorire l’incontro, lo 

scambio e lo sviluppo di 

sinergie tra volontari, 

cittadini ed enti locali. Ad 

essere promosso sarà il 

volontariato nella sua 

valenza politica, nella 

sua capacità di promuo-

vere il benessere delle 

comunità e lo sviluppo 

dei territori. Si tratterà di 

piccole feste del volonta-

riato nate dall’iniziativa di 

una o più OdV e la cui 

attuazione mirerà a coin-

volgere la comunità nelle 

sue molteplici espressio-

ni. 

La progettazione di ogni 

evento, che vedrà i vo-

lontari lavorare fianco a 

fianco con lo staff del 

Centro Servizi, potrà 

valersi anche dei format 

e delle metodologie già 

sperimentati da CSV in 

altre iniziative di anima-

zione territoriale (Festa 

del Volontariato Reggi-

no, Salotti Urbani, …) 

nonché di strumenti di 

promozione della cultura 

della solidarietà già nella 

disponibilità di questo 

centro e visionabili nella 

pagina dedicata all’azio-

ne “Cassetta degli At-

trezzi”, a breve on line 

nell’area dedicata agli 

strumenti di promozione  

Cosa proporre: 

Le Piazze del Volontaria-

to ospiteranno eventi 

volti a: 

   -  Promuovere i principi 

e i contenuti della Carta 

dei Valori del Volontaria-

to; 

    - Testimoniare attra-

verso il racconto di espe-

rienze il ruolo politico del 

volontariato e il suo con-

tributo allo sviluppo dei 

territori; 

    - Far conoscere alla 

comunità le diverse de-

clinazioni del volontariato 

e della cittadinanza atti-

va; 

     - Favorire la creazio-

ne di spazi di incontro tra 

i cittadini, i volontari e gli 

enti locali per renderli 

coprotagonisti di espe-

rienze di partecipazione 

e vita comunitaria. 

Come proporsi: 

Il CSV invita le OdV della 

Città Metropolitana, che 

operano fuori dal Comu-

ne di Reggio e che sono 

interessate a realizzare 

una Piazza del Volonta-

riato nel proprio territorio, 

a contattarci all’indirizzo 

info@csvrc.it, con un 

preavviso di almeno un 

mese rispetto alla data 

ipotizzata per la realizza-

PIAZZE DEL VOLONTARIATO – LA NUOVA 

INIZIATIVA DEL CSV 

zione dell’evento, accer-

tandosi telefonicamente 

della corretta ricezione 

dell’e-mail. 

Lo staff di CSV, tenendo 

conto dell’ordine cronolo-

gico di arrivo delle pro-

poste e considerando la 

realizzabilità di non più di 

sei Piazze del Volonta-

riato nell’anno, contatte-

rà l’associazione per 

avviare la fase di co-

progettazione. 

In tale fase CSV e OdV 

valuteranno gli specifici 

contenuti dell’evento, le 

metodologie da utilizza-

re, le risorse attivabili, lo 

sviluppo di sinergie con 

gli atri soggetti territoriali 

e tutti gli ulteriori aspetti 

logistici. 

Referenti dell’azione 

sono Anna Rossi 

(azioni@csvrc.it) e 

Maria Grazia Manti 

(promozione@csvrc.it) 

Centro Servizi 

al Volontariato 

dei Due Mari 

Via Frangipane 

III trav. priv. 

20 - 89129 

Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 

324734 - Fax: 

+39 0965 

890813 

www.csvrc.it - 

info@csvrc.it 

https://www.csvrc.it/promozione/strumenti-di-promozione-del-volontariato/
mailto:info@csvrc.it
mailto:azioni@csvrc.it
mailto:promozione@csvrc.it
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I 
 Disturbi del Com-
portamento Alimen-
tare sono patologie 

caratterizzate da un ano-
malo rapporto con  il  
cibo,  un'eccessiva  
preoccupazione  per  il  
peso  e  le  forma  fisica,  
un'alterata  percezione 
dell'immagine corporea e 
una stretta correlazione 
tra tutti questi fattori e i 
livelli di autostima, ma 
con caratteristiche clini-
che e psicopatologiche 
differenti. Se non trattati 
con metodi e nei tempi 
adeguati,  questi  disturbi  
possono  compromettere  
seriamente  la  salute  
della  persona,  fino  a 

portare, nei casi più gra-
vi, alla morte.  Questo  
evento,  gratuito  e  aper-
to  a  tutti,  nasce  nell'in-
tento  di  portare  infor-
mazione  e sensibilizza-
zione sul disagio dei 
Disturbi Alimentari, che 
colpisce un numero sem-
pre più alto di persone, 
soprattutto giovanissimi.  
Attraverso  testimonian-
ze  dirette,  video  e  
fotografie,  si  cercherà  
di  dare  ampio  spazio  
alla discussione su que-
sta tematica: spesso 
queste malattie vengono 
sottovalutate e non pre-
se nella giusta conside-
razione. Occorre parlar-

ne, condivide-
re e unirsi per 
fare uscire 
dall'ombra 
questo males-
sere profondo 
che trasforma 
la vita di chi 

ne soffre. 

OBIETTIVI E CONTE-
NUTI 

I  DCA  sono  patologie  
caratterizzate  da  un  
anomalo  rapporto  con  
il  cibo,  un'eccessiva 
preoccupazione per il 
peso e le forma fisica, 
un'alterata percezione 
dell'immagine corporea e 
una stretta correlazione 
tra tutti questi fattori e i 
livelli di autostima, ma 
con caratteristiche clini-
che e psicopatologiche  
differenti.  Se  non  trat-
tati  con  metodi  e  nei  
tempi  adeguati,  questi  
disturbi possono com-
promettere seriamente la 
salute della persona, fino 
a portare, nei casi più 
gravi, alla morte.  Questo  
evento,  rivolto  alla  po-
polazione  e  agli  stu-
denti  delle  scuole  su-
periori  liguri,  nasce 
nell'intento  di  portare  
informazione  e  sensibi-
lizzazione  sul  disagio  
dei  Disturbi  Alimentari,  
che colpisce un numero 
sempre più alto di perso-
ne, soprattutto giovanis-
simi.  Il 2019 sarà l’otta-
vo anno che si celebra in 
tutta Italia la Giornata del 
Fiocchetto Lilla, giornata 
nazionale di sensibilizza-
zione e aggregazione 
contro i DCA, promossa 
per la prima volta nel 
2012 dalla nostra Asso-
ciazione. L’iniziativa è 
partita da un padre, Ste-
fano Tavilla, Presidente 
di Mi Nutrodi Vita, che ha 
perso la figlia a soli 17 
anni per bulimia (in lista 
d'attesa per un ricovero 
in una struttura dedica-
ta).  Questa Giornata, 
che coinvolge ogni anno 
decine e decine di enti, 
istituzioni e associazioni 
(oltre 120 nel 2018), 
offre speranza a coloro 
che stanno ancora lot-
tando e mira a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica  

sul  tema  dei  Disturbi  
del  Comportamento  
Alimentare,  promuoven-
do  in  rete  l’hashtag 
#coloriamocidililla, per-
ché è di colore lilla il 
fiocchetto simbolo della 
nostra battaglia. Nelle 
passate edizioni  sono  
stati  organizzati  nume-
rosi  eventi  di vario  ge-
nere  (convegni,  presen-
tazioni  libri, banchetti 
informativi, colorazioni 
lilla di fontane/
monumenti, etc.) dove si 
è registrata una notevo-
lepartecipazione di pub-
blico e attenzione da 
parte dei media. 

Nello specifico, gli obiet-
tivi della Giornata sono: 

• difendere i diritti fonda-
mentali di chi è colpito 
da un DCA, combatten-
do informazioni distorte 
e/o pregiudizi;  

• sensibilizzare l’opinione 
pubblica, facendo cono-
scere la frequenza, le 
caratteristiche e le gravi 
conseguenze che questi 
disturbi possono avere 
per la salute fisica e psi-
cologica di chi ne soffre; 

•  scoraggiare  il  distac-
co  ed  il  disinteresse  
da  parte  di  chi  non  è  
direttamente  coinvolto  
dalla malattia;  

•  accrescere  la  consa-
pevolezza  a  livello  
individuale,  collettivo  ed  
istituzionale  del  caratte-
re  di epidemia sociale 
che i DCA stanno assu-
mendo a livello naziona-
le e mondiale;  

•  creare  una  rete  di  
solidarietà  verso  chi  è  
colpito  da  DCA,  perso-
nalmente  o  in  famiglia,  
per combatterne il disa-
gio relazionale e il senso 
di abbandono e sconfig-
gere l'omertà che ac-
compagna questi distur-
bi. 
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V enerdì 8 per la 

Festa della Don-

na, sabato 9 e domenica 

10 marzo, Savona e oltre 

5 mila piazze italiane, si 

“colorano di rosa”, per 

ricordarci che ci sono 

donne che hanno biso-

gno che ciascuno di noi 

scelga una pianta di Gar-

denia o di Ortensia (con 

un contributo minimo di 

15 euro l’una ) o entram-

be: due fiori che sottoli-

neano lo stretto legame 

tra le donne e la sclerosi 

multipla (SM), che colpi-

sce la popolazione fem-

minile in misura doppia 

rispetto agli uomini. Ogni 

giorno, in Italia, 6 donne 

ricevono una diagnosi di 

sclerosi multipla. 

Bentornata Gardensia è 

la campagna di AISM, 

Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla, dedica-

ta alle donne con sclero-

si multipla, nata per so-

stenere l’attività di ricer-

ca sulle forme progressi-

ve e più servizi sul terri-

torio per le donne con 

SM.  Ricerca e assisten-

za sono le due facce 

della stessa medaglia, 

rappresentano l'impegno 

alla lotta alla sclerosi 

multipla. 

#Gardensia racconta 

l’impegno a vivere il pre-

sente con forza, grinta, 

gioia di tante donne, che 

come Cinzia, Barbara, 

Cristina e Antonella (ndr 

l’attrice Antonella Ferrari 

la madrina di AISM) 

combattono con ogni 

mezzo la propria malat-

tia. Sono i loro gesti quo-

tidiani a renderle grandi: 

l’impegno di essere mo-

glie, di fare la mamma, di 

impegnarsi al lavoro e 

anche un po’ per gli altri, 

all’interno di ambiti di 

volontariato, di passioni, 

sport e teatro. E’ così 

che si costruisce il futu-

ro, dice Barbara, giova-

nissima neo mamma: “è 

grazie al sostegno e 

l’assistenza di AISM, è 

grazie alle conoscenze 

che sono arrivate dalla 

ricerca scientifica, che 

una donna come me può 

fare progetti, credere in 

se stessa, vivere la pro-

pria quotidianità con 

gioia e impegno”. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


